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VISTO 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTE 

VISTO 

VISTA 

VISTO 

LA GIUNTA REGIONALE 

il D. 19s. 30/03/2001 n. 165 e ss.mm.ii.; 

la legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 

la loR. n. 12 del 02/03/1996 "Riforma dell'organizzazione amministrativa regionale" e 

ss.mm.ii.; 

la D.G.R. n. 11 del 13/01/1998 con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via 

generale nelle competenze della Giunta regionale; 

la D.G.R. n. 1340 dell'l1 dicembre 2017, di modifica della D.G.R. n. 539 del 23 aprile 2008, 

relativa alla "Disciplina dell'iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali 

della Giunta Regionale"; 

la D.G.R. n. 227 del 19/02/2014 "Denominazione e configurazione dei Dipartimenti 

Regionali relativi alle aree istituzionali Presidenza della Giunta e Giunta Regionale", 

successivamente modificata con la D.G.R. n. 693 del 10/06/2014; 

la D.G.R. n. 694/14 e ss.mm.ii., avente ad oggetto: "Dimensionamento ed articolazione 

delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle Aree Istituzionali della Presidenza della 

Giunta e della Giunta Regionale. Individuazione delle strutture e delle posizioni 

dirigenziali e declaratorie dei compiti loro assegnati"; 

la D.G.R. n. 689 del 22/05/2015 relativa al dimensionamento ed articolazione delle 

strutture e delle posizioni dirigenziali delle Aree istituzionali della Presidenza della Giunta 

e della Giunta regionali e di modifica alla D.G.R. n. 694/14; 

la D.G.R. n. 624/2016 recante "Dimensionamento ed articolazione delle strutture e delle 

posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta 

Regionale - Modifiche alla D.G.R. n. 689/2015"; 

la D.G.R. n. 434 del 17/05/2018, avente ad oggetto: "Conferimento dell'incarico di 

Dirigente Generale del Dipartimento Politiche di Sviluppo, lavoro, Formazione e Ricerca" 

da ultimo confermato con la D.G.R. n. 1033 del 29/09/2017; 

la legge 07/08/2012 n. 134 "Misure urgenti per la crescita del paese" e la legge 

06/11/2012 n. 190 "legge anticorruzione"; 

il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 concernente il riordino delle discipline sugli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni; 

la D.G.R. n. 71 del 14 febbraio 2017 con la quale è stato approvato il Programma 

Triennale 2017/2019 per la trasparenza e l'integrità, in ottemperanza al D.lgs n. 33/2013; 

il D.logs. 31 marzo 1998 n. 123 "Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 

sostegno pubblico alle imprese a norma dell'articolo 4, comma 4,Iettera cl, della legge 15 

marzo 1997, n. 59"; 
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VISTO 

VISTA 

VISTO 

VISTA 

VISTO 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTI 

VISTI 

il D.M. 26/07/2016 n. 593 del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 

"Disposizioni per la concessione delle agevolazioni"; 

la Legge Regionale n. 34 del 6/09/2001 relativa al nuovo ordinamento contabile della 

Regione Basilicata; 

il Dlgs n. 33, del 14 marzo 2013, in attuazione della legge 190/2012, concernente il 

riordino delle discipline sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

la D.G.R. n. 70 del 29 gennaio 2018 avente ad oggetto: "Piano triennale di prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2018-2020. Approvazione"; 

il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., avente ad oggetto "Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 

Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

la L.R. del 31/05/2018, n. 8, avente ad oggetto "Legge di Stabilità regionale 2018"; 

la L.R. del 31/05/2018, n. 9, avente ad oggetto "Bilancio di Previsione finanziario per il 

triennio 2018 - 2020."; 

la D.G.R. del 1/06/2018, n. 474, avente ad oggetto: "Approvazione della ripartizione 

finanziaria in capitoli dei titoli, tipologie e categorie delle entrate e delle missioni, 

programmi e titoli delle spese del Bilancio pluriennale 2018-2020."; 

i seguenti Regolamenti comunitari relativi al periodo di programmazione 2014-2020: 

./ il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, sul Fondo europeo di sviluppo regionale e disposizioni specifiche 

riguardanti gli investimenti per la crescita e l'occupazione e che abroga il 

Regolamento (CE) n. 1080/2006 (Regolamento FESR); 

./ il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii. del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 17 dicembre 2013 e successive modifiche ed integrazioni recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio (Regolamento generale); 

./ il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 

che stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii.; 

./ il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che 

integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

il Regolamento (VE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea L 352 del 24 dicembre 2013, relativo 

all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea agli aiuti "de minimis"; 

Pagina 3 dl~<" 



VISTO 

VISTA 

VISTA 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTA 

DATO ATTO 

VISTA 

VISTA 

VISTO 

VISTI 

VISTA 

il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 

107 e 108 del trattato; 

il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante 

un codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e 

d'investimento europei; 

la D.G.R. n. 301 del 17/03/2015 "PO FE5R Basilicata 2014-2020. Applicaziane del 

Regalamento (UE) n. 240/2014 - D.G.R. n. 906/2014 - Approvazione Regolamento di 

funzionamento e identificazione del Partenariato ex articolo 5 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013"; 

la D.G.R. n. 1411 del 03/11/2015 "PO FESR Basilicata 2014-2020. Applicazione del 

Regolamento (UE) n. 240/2014 - D.G.R. n. 301/2015 - Modifica e integrazione dei 

componenti del partenariato ex articolo 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013"; 

il D.P.R. 5 febbraio 2018 n. 22 "Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese 

per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 

periodo di programmazione 2014/2020"; 

l'Accordo di Partenariato 2014-2020 dello Stato Italia approvato con Decisione della 

Commissione europea C(2014) 8021 del 29/10/2014, da ultimo modificato con Decisione 

C(2018) 598 del 8/2/2018; 

il Programma Operativo FESR Basilicata 2014-2020, approvato, unita mente agli allegati, 

con Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C(2015) 5901 del 17 agosto 

2015; 

la D.G.R. n. 1284 del 07/1O/201S di presa d'atto della suddetta Decisione della 

Commissione C(2015) 5901 del 17/08/2015 di approvazione del PO FESR Basilicata 2014-

2020; 

delle modifiche al POR FESR Basilicata 2014/2020 approvate dal Comitato di Sorveglianza 

del 23 giugno 2017 la cui presa d'atto è avvenuta con la D.G.R. n. 1049 del 6 ottobre 

2017; 

la "Strategia regionale per /'innovazione e la specializzazione intelligente 2014-2020 (53)" 

approvata dalla Commissione Europea con nota Ref. Ares (2016)5401132 del 16/09/2016 

- Presa d'atto con D.G.R. n. 1118 del 6/10/2016; 

la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento Europeo, al Comitato 

Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni COM (2008) 652 definitivo/2 del 

5/11/2008; 

il Piano finanziario per priorità di investimento, obiettivo specifico ed azione del PO FESR 

Basilicata 2014-2020 approvato con D.G.R. n. 1379 del 30/10/2015; 

i Criteri di Selezione delle operazioni del POR FESR Basilicata 2014-2020 (vers. 5.0 

approvata con procedura di consultazione scritta chiusa il3 aprile 2018); 

la D.G.R. n. 487 del 13/05/2016 con la quale sono stati individuati i Responsabili delle 

Azioni (RdA) e i Dipartimenti e/o gli uffici coinvolti nella fase di selezione delle operazioni; 
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DATO ATTO 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

DATO ATTO 

che la succitata D.G.R. n. 487/2016 individua l'Ufficio Internazionalizzazione, Ricerca 

Scientifica ed Innovazione Tecnologica, quale ufficio Responsabile dell'attuazione 

dell'Azione lB.1.2.1 del POR FESR 2014/2020; 

la Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 111 

del 15/05/2015, recante "Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei 

programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. 

Programmazione degli interventi complementari di cui all'art. l, comma 242, della legge 

n. 147/2013 previsti nell'Accordo di Partenariato 2014-2020"; 

la Determinazione Dirigenziale dell'Autorità di Gestione n. 1763 del 15/12/2016 che 

approva la "Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dell'Autorità di Gestione 

e dell'Autorità di Certificazione del PO FESR Basilicata 2014-2020" e, tra gli altri, i seguenti 

allegati: 

Allegato A "Manuale delle procedure di monitoraggio e rendicontazione, che include 

anche il manuale di sistema informativo SiFESR14
·
20

,,; 

Allegato B "Manuale delle procedure per i controlli di I livello, gestione delle 

irregolarità e dei recuperi con i relativi allegati"; 

la D.G.R. n. 297 del 13 aprile 2018 "PO FESR Basilicata 2014-2020 - Descrizione del Sistema 
di Gestione e Controllo. Adozione opzioni semplificate di costo ex articoli 67 e 68 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 per i progetti di ricerca e sviluppo." 

D.G.R. n. 1260 dell'8 novembre 2016 di approvazione dei manuali d'uso dell'identità 

visiva "BASIUCATAEUROPA" e delle linee grafiche dei programmi FSE, FESR e PSR della 

Regione Basilicata; 

che l'Obiettivo Specifico 1B.l.2 "Rafforzamento del sistema innovativo regionale e 

nazionale" del PO FESR Basilicata 2014-2020 evidenzia che: 

In Basilicata le aggregazioni territoriali imprenditoriali, o porte l'esperienza del distretto 

tecnologico sull'osservazione dello terra, pur essendo centrate sulle principali 

specializzozioni produttive regionali perseguono prevalentemente finalità commerciali 

(distretti agroalimentari, rurali, del mobile imbottito, ecc.) non orientate alla ricerca 

applicata, allo sviluppo di sistemi innovativi di produzione basati su tecnologie avanzate 

e di prodotti ad elevato intensità di conoscenza che abbiano valore sul mercato. Le 

relazioni del contesto produttivo con il sistemo dello ricerca non hanno carattere di 

continuità e rappresentano esperienze isolate non collegate ad azioni di sistemo. 

Inoltre, i settori orientati allo scienza e alla tecnologia contribuiscono al PIL regionale 

solo in minimo parte, la c1usterizzozione del sistemo imprenditoriale e la partecipazione a 

reti è scarsamente orientato allo ricerca industriale, all'innovazione e al trasferimento 

tecnologico. Esiste uno frammentazione delle attività di R&S su progetti di modeste 

dimensioni e la totale assenza di aggregazioni territoriali stabili basate sul modello del 

partenariato pubblico privato centrate sulle principali specializzazioni regionali. Lo basso 

prapensione alla partecipazione a reti nazionali ed internazionali del sistema innovativo 

regionale sia pubblico che privato si traduce nello scarsa presidio delle imprese lucane su 
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DATO ATTO 

DATO ATTO 

tavoli e gruppi di lavoro o scolo europeo e nello bosso partecipazione o bandi/gore 

internazionali. 

L'obiettivo specifico intende rispondere ai seguenti fabbisogni: 

• contrastare lo frammentozione delle ottività di R&S o volenzo industriole 01 fine di 

raggiungere uno certo mosso critico; 

• sviluppare sulle aree di specializzazione dello S3 delle aggregazioni territorioli 

bosate sul modello del distretto tecnologico e/o dei poli di innovazione onche 

medionte l'implementazione di piattaforme tecnologico-industriali; 

• ompliare l'aperturo del sistemo regionale dello ricerco e dell'università 01 contesto 
praduttivo attraverso lo costruzione di relazioni stabifi; 

• inserire il sistemo innovativo regionale degli organismi pubblici di ricerco e delle 

imprese nelle rete nazionale ed europeo dello ricerca attraverso forme di 

collaborozioni; 

• migliorare il posizionamento competitivo territoriale legato 0110 nascita e 
all'implementazione dei grondi cluster tecnologici di rilievo nazionale; 

• favorire lo partecipazione del sistemo imprenditoriale o progrommi di ricerco 

europei attroverso l'acquisizione di servizi specialistici, nonché lo concessione di 

voucher. 

L'attuazione dell'obiettivo specifico richiede lo valorizzazione dei partenariati pubblico

privati di fondamentale importanza per l'attuazione dello S3 regionale. 

che l'Azione 1B.1.2.1 "Azioni di sistemo per il sostegno 0110 partecipazione degli attori dei 

territori o piattaforme di concertazione e reti nazionali di specializzazione tecnoloaica, 

come i cluster tecnologici nazionali e o progetti finanziari con altri programmi europei per 

lo ricerco e /'innovazione (come Horizon 2020)" del PO FESR Basilicata 2014-2020 prevede, 

tra l'altro, che "L'azione mira pertanto a favorire lo creazione di cluster regionali (sul 

modello dei distretti tecnologici/poli di innovazione) centrati sulle aree di specializzazione 

strategiche così come individuate nel documento di S3 regionale. ( ... ). Gli interventi 

saronno finalizzati anche o sostenere lo sviluppo di progetti congiunti su scolo nazionale 

ed internazionale in grado di offrire posti di lavoro o figure professionali altamente 

qualificate e con competenze specialistiche, lo promozione della collaborazione tra i 

diversi attori dei cluster, nonché all'acquisizione di servizi specialistici di supporto 

finalizzati 0110 partecipazione di PMI nonché PPP a bandi e gare di livello internozionale 

anche attraverso lo concessione di voucher. Gli interventi concorreranno oltresì allo 

sviluppo di attività funzionali 0110 sviluppo ed alla valorizzazione dei cluster nazionali in 

termini di definizione del posizionamento strategico, sviluppo dei meccanismi di 

aggregazione, animazione, diffusione e scambio di esperienze e competenze, mobifità di 

ricercatori finalizzata al trasferimento di tecnologie"; 

che la programmazione dei fondi SIE 2014/2020 è caratterizzata dalla rilevanza fornita 

non solo al perseguimento di obiettivi finanziari ma anche a quelli di realizzazione e di 

risultato, in particolare si evidenzia che: 
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,. 

CONSIDERATO 

RITENUTO 

./ sulla base delle prescrizioni dettate dai Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 

215/2014, nonché delle indicazioni fornite dali' Accordo di Partenariato, il POR FESR 

Basilicata 2014/2020 ha un Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione (c.d. 

Performance Framewark) che prevede target misurabili di indicatori finanziari, 

procedurali e di output; 

./ sulla base del "Performance Framework" la Commissione europea effettuerà la 

verifica dell'efficacia dell'attuazione (performance review) ed adotterà la decisione 

circa l'assegnazione della riserva di efficacia (performance reserve) prevista per ogni 

asse prioritario del PO; 

./ per l'Asse 1 "Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione" la riserva di efficacia 

dell'attuazione (6%) è pari a circa 6,029 Milioni di euro e che il target da certificare al 

31.12.2018, stabilito nel Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione, ai sensi 

dell'articolo 21 del Regolamento (UE) n. 1303/2016, è pari a € 15.992.875,00 e che 

detto target potrà essere raggiunto utilizzando la spesa ammissibile registrata nel 

sistema di monitoraggio e certificata relativa a tutte le azioni dello stesso Asse; 

che l'Asse l, priorità di investimento 1B, del POR FESR Basilicata 2014/2020 prevede, ai 

fini del Performance Fromework, il seguente indicatore di output: 

Indicatore 
Tipologia Target al Target al 
indicatore 31/12/2018 31/12/2023 

Numero di imprese che 
output 120 443 

ricevono un sostegno 

alla luce di quanto sopra esposto, di dover selezionare e garantire la tempestiva 

esecuzione, nell'ambito del PO FESR 2014-2020, di operazioni che siano coerenti con 
l'Obiettivo Specifico 1B.1.2, con l'Azione 1B.1.2.1 ed in linea con i Criteri di selezione 

approvati dal Comitato di Sorveglianza previsti per la stessa azione; 

CONSIDERATO che la sopra citata "Strategia regionale per l'innovazione e lo specializzaziane intelligente 
2014-2020 (53)" ha definito il quadro strategico per l'attuazione degli interventi della 

politica regionale in tema di ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione per la 

programmazione 2014-2020 e ha selezionato le aree di specializzazione verso cui 

orientare tali interventi: 

./ Aerospazio 

./ Automative 

./ Biaeconamia 

./ Energia 

./ Industrio Culturale e Creativo; 

CONSIDERATO che tra le "Azioni di Sistema" indicate nella S3 regionale vi è anche la creazione di un 

"Sistema regionale per l'innovazione" ossia di un sistema regionale di collaborazione 

permanente ricerca-impresa con lo scopo di favorire il processo di specializza zio ne dei 

sistemi produttivi operanti nelle aree individuate, creare relazioni stabili e continuative 

fra il mondo della ricerca e il sistema produttivo regionale, superare la frammentazione 
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DATO ATTO 

DATO ATTO 

DATO ATTO 

VISTA 

RAWISATA 

dell'attività di ricerca e sviluppo e favorire la partecipazione del sistema regionale a reti 

nazionali ed internazionali; 

che tra le azioni messe in campo dall'amministrazione regionale finalizzare alla creazione 

del sistema regionale per l'innovazione vi è il servizio di consulenza strategica e gestionale 

in materia di trasferimento tecnologico affidato, in via definitiva con la 0.0. n. 

20AC.2016/0.82 del 9/12/2016, tra le cui attività rientrano anche la promozione e il 

supporto alla creazione di forme strutturate di Gruppi Tematici Operativi/Cluster 

all'interno di ciascuna area di specializzazione individuata dalla 53 regionale; 

altresì che, per l'attuazione delle sue finalità, la S3 regionale, nel sistema di governance, 

ha riconosciuto un ruolo importante ai cluster tecnologici, definiti come un 

raggruppamento di imprese, di operatori economici collegati e di istituzioni di ricerca 

geograficamente vicine le une alle altre e che abbiano raggiunto una scala sufficiente per 

sviluppare perizie, servizi, risorse, fornitori e competenze specializzate, cui viene dato il 

compito di: 

./ rafforzare il sistema produttivo regionale, quello della ricerca e dell'innovazione (in 

primis mediante il trasferimento e la diffusione dei risultati e delle buone pratiche), 

così favorendo le economie di rete e le sinergie fra gli operatori che lo costituiscono; 

./ interagire con la Regione Basilicata per definire la strategie agenda dell'area di 

specializzazione in cui operano formulando proposte ed indirizzi per la definizione 

degli ambiti tematici e tecnologici verso cui orientare gli strumenti di attuazione delle 

politiche regionali nonché proposte di revisione della stessa strategia di 

specializzazione intelligente. 

che la sopra citata Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento Europeo, 

al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni COM (2008) 652 

definitivo/2 del 5/11/2008 incoraggia esplicitamente gli Stati membri e le Regioni a 

promuovere cluster forti riconoscendo agli stessi un ruolo motore molto importante per 

la competitività, l'innovazione e la creazione di posti di lavoro nell'UE; 

la OGR N. 208 del 09/03/2018 avente ad oggetto: "POR FESR 2014·2020 Azione 1B.2.2. 

Partecipazione al Programma Multiregionale di sostegno al Piano strategico Space Econorny del 
MISE .• Schema di Protocollo di intesa finalizzato all'attuazione della linea di intervento "Mirror 

GOV/SAl/COM" - Approvazione" con la quaie ia Regione Basilicata ha già attivato azioni a favore 

dell'area di sepcializzazione aerospazio cofinanziando fino alla concorrenza di 8 Meuro, il 

Piano Strategico multiregionale Space Economy approvato dalla Commissione Attività 

produttive nella riunione del 14 febbraio 2018 e all'esame della Conferenza delle Regioni 

del 15 febbraio, per lo sviluppo delle traiettorie tecnologiche della richiamata area di 

specializzazione; 

l'opportunità di attivare l'Azione 18.1.2.1 del PO FESR Basilicata 2014-2020 approvando 

un Awiso Pubblico per promuovere la creazione di un sistema regionale dell'innovazione 

attraverso il sostegno alla creazione e/o allo sviluppo di n. 1 cluster tecnologico regionale 

per ciascuna delle aree di specializzazione individuate nel documento "Strategia regionale 

per l'innovazione e la specializza zio ne intelligente 2014·2020 - 53" e la realizzazione di 

progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale correlati alle traiettorie 
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VISTI 

DATO ATTO 

VISTO 

DATO ATTO 

NOMINATO 

tecnologiche individuate nella S3 regionale per ciascuna area di specializzazione al fine di 

promuovere la collaborazione tra i diversi attori di ciascun cluster; 

i seguenti documenti allegati alla presente deliberazione di giunta regionale, di cui sono 

parte integrante e sostanziale: 

" Allegato A "Avviso pubblico per il sostegno alla creazione e sviluppo dei cluster 

tecnologici dello regione Basilicata e olia realizzazione di progetti di ricerco e 

sviluppo"; 

" Allegato 1 Traiettorie tecnologiche e tecnologie chiave abilitanti relative alle aree di 
specializzazione della Strategia regionole per l'innovazione e lo specializzazione 
intelligente 2014-2020 

" Allegato 2 Definizioni 

" Allegato 3 Schema di domanda per lo candidatura del piano di attività per lo 
sviluppo, animazione e pramozione del cluster 

" Allegato 4 Formulario per il piano di attività per lo sviluppo, animazione e 
promozione del cluster comprensivo degli allegati A- composizione cluster e B-Piano 
finanziario piano triennale attività 

" Allegato 5 Schema di domanda per lo candidatura del progetto di ricerca industriale 
e sviluppo sperimentale 

" Allegato 6 Formulario per il progetto di ricerca e sviluppo 

" Allegata 7 Piano finanziario del pragetto di ricerca da compilare a cura di ciascun 
soggetto coinvolto nella realizzazione del progetto di ricerca 

" Allegata 8 Progetta di Ricerca-Tabella costi standard 

" Allegata 9 dichiarazione possesso dei requisiti singola impresa e OR privato per 
richiesta di agevolazione del progetto di ricerca 

" Allegato lO dichiarazione dimensione singola impresa e OR privato per richiesta di 
agevolazione del progetto di ricerca 

" Allegato 11 Progetto di Ricerca-Fac simile di procura Speciale 

" Allegato 12 Linee guida per lo rendicontazione 

che, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, punto 1, del Regolamento di funzionamento del 

partenariato del PO FESR Basilicata 2014-2020 approvato con la sopra citata D.G.R. n. 

301/2015, la sopra citata proposta di avviso pubblico è stata condivisa con il partenariato 

in data 27 marzo 2018; 

il parere favorevole espresso tramite il sistema informativo "SiFesr14 
20" in data 

11/05/2018 dall' Autorità di Gestione del PO FESR Basilicata 2014-2020, ai sensi della 

D.G.R. n. 1379/2015 (codice parere 15AB/2018/1); 

che la copertura finanziaria degli oneri connessi ali' Avviso Pubblico in oggetto, pari a 

(14.000.000,00, è assicurata dalle risorse dell'Azione 1B.1.2.1 del POR FESR Basilicata 

2014/2020; 

Responsabile del Procedimento il Dirigente pro-tempore dell'Ufficio 

Internazionalizzazione, Ricerca Scientifica ed Innovazione Tecnologica - dott.ssa Ippolita 

Tursone; 
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RITENUTO di dover assumere sul capitolo U55115 "PO FESR 2014-2020 ASSE I - RICERCA, SVILUPPO 

TECNOLOGICO E INNOVAZIONE - ASSE 1 - OTl - 0.5. l.B.1.1-lmprese" (Missione 14 

Sviluppo economico e competitività - Programma 03 Ricerca e innovazione) del bilancio 

regionale le seguenti prenotazioni di impegno: 

./ € 8.500.000,00 esercizio 2018; 

./ € 5.500.000,00 esercizio 2019; 

tutto ciò premesso e considerato, su proposta dell'assessore al ramo 

DELIBERA 

1. di stabilire che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di attivare l'Azione 1B.1.2.1 del PO FESR Basilicata 2014-2020 approvando l'Avviso pubblico per il 

sostegno alla creazione e sviluppo dei cluster tecnologici della Regione Basilicata e alla realizzazione di 

progetti di ricerca e sviluppa riportato nell'Allegato A della presente deliberazione di Giunta regionale e i 

seguenti allegati allo stesso avviso pubblico, quale parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione: 

./ Allegato 1 Traiettarie tecnalagiche e tecnologie chiave abilitanti relative alle aree di specializzaziane 
della Strategia regionale per /'innavazione e la specializzazione intelligente 2014-2020; 

./ Allegato 2 Definizioni; 

./ Allegato 3 Schema di damanda per la candidatura del piano di attività per lo sviluppa, animazione e 
promozione del cluster 

./ Allegato 4 Formulario per il piano di attività per lo sviluppo, animazione e promozione del cluster 
comprensiva degli allegati A- composizione cluster e B-Piono finanziario piano triennale attività; 

./ Allegato 5 Schema di domcmda per lo candidatura del progetto di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale; 

./ Allegato 6 Formulario per il progetto di ricerca e sviluppo; 

./ Allegato 7 Piano finanziario del progetto di ricerca; 

./ Allegato 8 Progetto di Ricerco-Tabella costi standard; 

./ Allegato 9 dichiarazione possesso dei requisiti singola impresa e OR privato per richiesta di 
agevolazione del progetto di ricerca; 

./ Allegato 10 dichiarazione dimensione singola impresa e OR privato per richiesta di agevolazione del 

progetta di ricerca; 

./ Allegato 11 Progetto di Ricerca-Fac simile di procura Speciale; 

./ Allegata 12 Linee guida per la rendicontazione; 

3. di dare atto che la copertura finanziaria degli oneri connessi all'Avviso Pubblico di cui al precedente 

punto 2, pari a € 14.000.000,00, è assicurata dalle risorse dell' Azione 1B.1.2.1 del POR FESR Basilicata 

2014/2020; 

4. di nominare Responsabile del presente Procedimento il Dirigente pro-tempore dell'Ufficio 

Internazionalizzazione, Ricerca Scientifica ed Innovazione Tecnologica - dott.ssa Ippolita Tursone; 
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• , 

5. di assumere sul capitolo U55115 "PO FESR 2014-2020 ASSE I - RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E 

INNOVAZIONE - ASSE 1 - ASSE 1 - OTl - 0.5. l.B.1.1-lmprese" (Missione 14 Sviluppo economico e 

competitività - Programma 03 Ricerca e innovazione) del bilancio regionale le seguenti prenotazioni di 

impegno: 

./' € 8.500.000,00 esercizio 2018, 

./' € 5.500.000,00 esercizio 2019; 

6. di pubblicare la presente deliberazione di Giunta 

Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata, 

regionale, l'avviso pubblico e tutti gli allegati su: 

sito istituzionale della Regione Basilicata 

www.regione.basilicata.it e sito web del PO FE5R Basilicata 2014-2020 http://europa.basilicata.it/fesr/. 

IL RESPONSABILE P.O. ~~tSL-
Marina Patema 

IL DIRIGENTE 

IL RESP ~~iJ1 IL DIRIGENTE J''---.I Ippolita Tursone 

In ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013 la presente deliberazione è pubblicata sul portale istituzionale 
nella sezione Amministrazione Trasparente: 

Tipologia atto 

Pubblicazione allegati Si W No D I Allegati non presenti D 

Note ".. '.' '" 

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella premessa o nel dispositivo della deliberazione sono depositati presso 
la struttura proponente, che ne curerà la conservazione nei termini di legge. 

- - - - - - - -
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Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 

IL SEGRETARIO 'IV' {) C-c- IL PRESIOE~ J ::> 

7 

Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data .) r . O~ -'-<te ~ 
al Dipartimento interessatoK al Consiglio regionale O 

L'IMPIEGATO ADDETIO 
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